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di Felice Staboli
Sono 450 gli inquilini delle ca-
se comunali e, tra essi, 140 so-
no risultati non in regola con
il pagamento dell’affitto nel
primo bimestre 2010. Sono 64
però i casi veramente signifi-
cativi, con morosità di una cer-
ta consistenza: in 17 di questi
casi con particolari problemi,
il Comune ha preferito cerca-
re la mediazione delle assi-
stenti sociali di riferimento
per cercare di verificare se
esista o meno la possibilità di
recuperare almeno in parte il
credito; 4 sono gli inquilini de-
ceduti.

«Il percorso che i servizi so-
ciali stanno seguendo - spiega
l’assessore Luigi Amore - si
muove su due fronti: da un la-
to, attraverso i colloqui perso-
nali e diretti si cerca di instau-
rare un rapporto di fiducia
per una reciproca comprensio-
ne; tutti gli inquilini morosi ri-
cevono la visita personale dei
nostri mediatori sociali che
cercano davvero di mettere a
fuoco la situazione. In secon-
do luogo, è anche giusto verifi-
care le ragioni per cui un in-
quilino non paga e, nel caso si
rivelassero ingiustificate, bi-
sogna far presente che si sta
ledendo un diritto altrui. E
quindi, si deve agire di conse-
guenza».

Dunque, andare incontro al-
le varie esigenze e, al tempo
stesso, esercitare un rigoroso
controllo. Le case comunali si
trovano un po’ ovunque in cit-
tà, dal centro ai vari quartieri
come Borgo Loreto, zona ospe-
dale, largo Pagliari. Il canone
va da un minimo di 20 euro a
un massimo di 300 euro al me-
se; il reddito massimo per
aver diritto alla casa comuna-
le è di 28mila euro di Iserp
(che tiene contro della scala
parametrale). Ogni anno vie-
ne evidenziata l’anagrafe del-
l’utenza. Se uno supera il red-
dito massimo, ha due anni per
trovarsi una nuova sistemazio-
ne. E gli stranieri? Al momen-
to occupano il 20% della abi-
tazioni comunali, il resto è
per gli italiani.

«I colloqui rappresentano
un momento importante - di-
ce Andrea Tronco, mediatore
sociale dell’equipe di cui fan-
no parte anche Luca Ferrari,
Laura Gerevini e che si avva-
le della consulenza Martini
Associati - Sono momenti an-
che pesanti, in cui si affronta-
no situazioni e casistiche com-
plesse, ma anche il modo per
instaurare un rapporto di fidu-
cia tra ufficio e utenti e per
avere risultati».

Durante i colloqui si è cerca-
to di tenere conto delle moti-
vazioni di ordine sociale che

connotano le varie situazioni
esaminate, accettando l’as-
sunzione da parte degli inte-
ressati di impegni minimi o co-
munque in contrasto con quel-
li più pressanti e onerosi con-
tenuti nelle ingiunzioni. Il re-
cupero della morosità viene
concordato con l’inquilino,
con possibilità di diluizione
dei pagamenti fino a un massi-
mo di 72 rate. Ciò è consentito
dalla normativa in materia di
riscossioni, che supera il rego-

lamento comunale, che fissa
invece il limite di 24 mesi, o
sospendere l’esecutività de-
gli stessi.

«L’ufficio continuerà il mo-
nitoraggio dell’andamento
del recupero delle morosità
arretrate e pagamento degli
affitti attraverso contatti di-
retti con l’inquilino, con ca-
denza almeno bimestrale.
Molte sono le novità in cantie-
re - aggiunge Maria Grazia Fa-
verzani, settore alloggi - Si at-

tiverà una sperimentazione al
Cambonino attraverso una
condivisione di utenze con
l’Aler; previsto un piano di ri-
qualificazione a S. Imerio, lar-
go Pagliari e via Platina; sa-
ranno attivati tre laboratori
nei quartieri con equipe sul
posto».

Altro dato di rilievo - che
per contiguità si può aggancia-
re al momento economico e fi-
nanziario delicato - è quello
che riguarda le domande per

il cosiddetto bonus gas, una
sorta di sconto sulle bollette
dell’Aem, attraverso i fondi
del ministero. I cremonesi
che ne potranno usufruire so-
no 3.600 (il termine per le do-
mande è scaduto lo scorso 30
aprile), una cifra ritenuta si-
gnificativa e oltre le aspettati-
ve se si tiene conto, ad esem-
pio, che la domanda per i con-
tributi relativi al pagamento
dell’affitto è arrivata circa
quota mille.

Case comunali: via del dialogo
econtrolli perchinonpaga

Su450affitti,140morosi,masono‘solo’64icasipiùseri

Continua a far discutere la vi-
cende della cosiddetta priva-
tizzazione dell’acqua pubbli-
ca, ossia la proposta di una ge-
stione affidata ad una società
di capitale misto pubblico e
privato. Ieri alcuni sindaci
della provincia (di centrode-
stra o di liste civiche collega-
te) sono scesi in campo al fina-
co del presidente Salini, con
un comunicato ufficiale: «Ba-
sta con la confusione Espri-
miamo la nostra decisa conte-
stazione alle affermazioni
del “Comitato Acqua Pubbli-
ca”. In particolare contestia-
mo fermamente che si voglia
‘privatizzare l’acqua’, che
questo sia ‘un progetto del
presidente Salini’, che lo stes-
so sia ‘sempre più isolato’ ri-
spetto ai sindaci della provin-
cia cremonese, che si stia tra-
mando per realizzare ‘un fur-
to ai danni della collettività’.
Queste affermazioni non ren-
dono giustizia alla verità dei
fatti e creano confusione nel-
l’opinione pubblica. Per que-
sta ragione desideriamo ma-
nifestare la nostra posizione
per renderla chiara ai nostri
concittadini. 1) L’acqua è un
bene pubblico e noi difende-
remo questo bene affinché ri-
manga tale, cioè diritto garan-
tito e nella piena disponibili-
tà di ogni persona.

2) Nessuno può arrogarsi il
ruolo di paladino di questo
bene per il solo fatto che pun-
ta su un modello gestionale
del Sistema Idrico completa-
mente ‘pubblico’, contrappo-
nendosi al modello gestiona-
le della socità ‘mista’, compo-
sta per il 60% da capitale pub-
blico e per il 40% da capitale
privato. Chi lo afferma, per
quanto ci riguarda, dice il fal-
so.

3) La proposta di gestione
del Sistema Idrico tramite so-
cietà mista è una proposta
del cda dell’Ato cremonese.
E’ stata illustrata all’assem-
blea dei sindaci dal presiden-
te Salini. Due precisazioni so-
no d’obbligo: il cda dell’Ato è
espressione dei sindaci della
provincia cremonese. La pro-
posta della società mista non
nasce per caso, ma si confor-
ma alla legge nazionale a cui
anche i sindaci sono assogget-
tati. Dei tre modelli gestiona-
li che la legge ammette, esclu-
dendone uno in quanto non
praticabile legalmente, la
scelta della società mista è il
modello più Pubblico che si
possa adottare nel rispetto
della legge in vigore.

4) Non è vero che il presi-

dente Salini sia sempre più
isolato. E’ vero che la questio-
ne in gioco è complessa e lo di-
mostra il tempo lunghissimo,
crediamo tre anni, da quando
è in discussione sia il ‘Piano
d’Ambito, che il modello ge-
stionale cui affidarlo’.

5) Noi non siamo ideologi-
camente schierati per un mo-
dello gestionale o per un al-
tro! Vogliamo esercitare la
nostra responsabilità di sin-
daci con la osservazione seria
ed onesta della realtà. Abbia-
mo visto nel tempo i disastri
commessi da molte aziende
pubbliche, i danni economici
e sociali prodotti, le clientele
generate e gli interessi tut-
t’altro che pubblici cui hanno
risposto. Abbiamo anche vi-
sto società pubbliche (poche)
gestite bene. La società mista
è considerata da molti esper-
ti del settore pubblico la mi-
gliore soluzione possibile per
garantire efficienza ed econo-
micità nei servizi pubblici,
pur rimanendo la ‘governan-
ce’ in mano pubblica.

I sindaci dei Comuni di:
Cremona, Crema, Bonemer-
se; Cappella Cantone, Cap-
pella de’ Picenardi, Casalbut-
tano, Casale Cremasco, Cal-
vatone, Cella Dati, Cicogno-
lo, Cingia de’ Botti, Corte de’
Cortesi con Cignone, Crede-
ra Rubbiano, Derovere, For-
migara, Gabbioneta Binanuo-
va, Gerre de’ Caprioli, Gusso-
la, Isola Dovarese, Ostiano,
Palazzo Pignano, Pescarolo,
Piadena, Pieranica, Ripalta
Cremasca, Ripalta Guerina,
Rivarolo del Re, Rivolta d’Ad-
da, Robecco, Scandolara Ri-
pa Oglio, Sergnano, Soncino,
Sospiro, Torlino, Vimercati,
Vaiano cr., Vescovato, Volon-
go.
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INQUILINI MOROSI
N. inquilini comunaliN. inquilini comunali 450450
N. inquilini morosiN. inquilini morosi 140140
➫ N. inquilini con morosità sino ad E 500 79

➫ N. inquilini con morosità >E500 =< E1000 23

➫ N. inquilini con morosità >E1.000 =< E1.500 6

➫ N. inquilini con morosità >E1.500 =< E2.500 24

➫ N. inquilini con morosità >E 2.500 8

Comune. Edilizia popolare
Lecifre e le statistiche

IL CASO

IL COMITATO

Il Comitato acqua pubblica,
intanto, prosegue la raccolta
firme. «In Provincia di
Cremona siamo attivi già in un
comune su 5 ma contiamo di
espanderci ulteriormente. Le
firme raccolte nella nostra
Provincia ammontano quasi a
1.300. Firmiamo tutti e
andiamo tutti a votare il
prossimo anno per togliere
l’acqua dal mercato e i profitti
dall’acqua, per restituire
questo bene comune alla
gestione condivisa dei
territori, per garantirne
l’accesso a tutte e tutti, per
tutelarlo come bene

collettivo, per conservarlo per
le future generazioni. Perché
si scrive acqua ma si legge
democrazia. L’acqua è madre,
non può essere merce per

profitti. Per informazioni e
contatti:
www.acquabenecomune.org o
invia una mail all'indirizzo
referendumacqua@fastpiu.it»

«Inprovincia sono già 1.300 le firme»

Gli stranieri occupanocirca
il 20%delleabitazioni. Il ruolo
decisivodeimediatori sociali

Le case comunali di via Pagliari

L’assessore
Luigi Amore e,
sotto, Andrea

Tronco
e Maria Grazia

Faverzani
mentre

commentano
i dati sulle

morosità degli
inquilini

delle case
comunali

Alcuni sindaci durante un’assemblea dell’Ato

Alcuni
esponenti
del
Comitato
acqua
pubblica
durante un
presidio

Giovedì 13 maggio 2010

Lacrisi si fa sentire
Ledomandeaccolte
inComune
per il bonusgas
sono3.600:obiettivo,
avereunosconto
sullabollettadell’Aem

AcquaeAto.Ungruppodisindacisi schieraconilpresidenteSalinierespinge tutte lecritiche

«Anoi piace l’ideapubblico-privato»


